
Morte  di  Renzo  Formosa,lo
sfogo di mamma Lucia dopo la
sentenza  definitiva:  “Ucciso
due volte”
Condanna definitiva a due anni e 4 mesi per Santo Salerno,
nell’ambito del processo relativo alla morte del quindicenne
Renzo Formosa, la cui vita fu spezzata a seguito di un tragico
incidente stradale in via Bartolomeo Cannizzo, nella zona alta
della città, il 21 aprile 2017. La Cassazione ha rigettato il
ricorso  dell’imputato.   In  primo  grado  l’uomo  era  stato
condannato a quattro anni con l’accusa di omicidio stradale.
Salerno, alla guida di un’auto che travolse il giovane Renzo,
che viaggiava a bordo del suo scooter, potrà optare per una
misura  alternativa  al  carcere,  visto  che  la  condanna  è
inferiore a 4 anni. Profonda l’amarezza della mamma di Renzo,
Lucia, che in quasi nove anni ha lottato con ogni forza per
ottenere giustizia.
“Mi sembra che mio figlio sia stato nuovamente ucciso – il suo
sfogo – Mi chiedo quale sia il messaggio che emerge da questo
processo, forse che il sangue sulle strade può continuare ad
essere versato? Questa è la nostra giustizia? Questo Stato non
mi rappresenta. L’unica cosa che resta è che la vita di mio
figlio, di un ragazzino di 15 anni con tanti sogni, è stata
spezzata  e   questo  sembra  contare  pochissimo.  C’è,però,
davvero, una condanna all’ergastolo: la nostra, quella della
famiglia di Renzo, costretta a vivere questo dolore infinito.
Ho lottato per nove anni ma è stato inutile”.
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Nuovo  ospedale  Siracusa,
siglato  “addendum”.  Cannata
(FdI):  “Prosegue  iter  per
realizzare opera”
“Con la firma del protocollo d’intesa tra il Ministero della
Salute  e  la  Regione  Siciliana  per  la  sottoscrizione
dell’Addendum all’Accordo di Programma, si compie un ulteriore
e importante passo avanti verso la realizzazione del nuovo
ospedale  di  Siracusa,  attesa  da  decenni”.  Lo  dichiara  il
deputato nazionale di Fratelli d’Italia e vicepresidente della
Commissione Bilancio della Camera, Luca Cannata. “Si tratta di
un atto fondamentale che consente di proseguire il percorso
amministrativo  e  di  consolidare  il  quadro  economico
finanziario necessario alla realizzazione dell’opera”, spiega
Cannata.
L’Addendum  si  inserisce  all’interno  di  un  investimento
complessivo di circa 400 milioni di euro per il nuovo ospedale
di Siracusa, con una copertura finanziaria garantita per circa
il  95%  dallo  Stato  e  per  il  restante  5%  dalla  Regione
Siciliana. “Numeri che testimoniano la rilevanza dell’opera e
l’importante contributo assicurato a livello nazionale per la
sua realizzazione – aggiunge Cannata -. Da deputato nazionale
della provincia e da vicepresidente della Commissione Bilancio
ho  seguito  personalmente  ogni  fase  di  questo  percorso,
lavorando  insieme  al  Commissario  straordinario  Guido
Monteforte e alle istituzioni coinvolte per accompagnare un
iter particolarmente articolato e superare le criticità che si
sono presentate nel tempo. L’obiettivo è sempre stato quello
di garantire alla provincia di Siracusa una struttura moderna,
efficiente e all’altezza delle esigenze dei cittadini e degli
operatori sanitari. La salute dei cittadini viene prima di
tutto. Per questo continuerò a seguire con attenzione ogni
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fase  successiva  affinché  si  arrivi  nel  più  breve  tempo
possibile alla concreta realizzazione del progetto”.

Eseguiti  due  prelievi
multiorgano negli ospedali di
Siracusa e Lentini
A distanza di pochi giorni l’uno dall’altro, negli ospedali di
Siracusa  e  Lentini,  sono  stati  eseguiti  due  prelievi
multiorgano grazie alla generosa scelta delle famiglie dei
donatori  deceduti  per  una  massiva  emorragia  cerebrale,
ricoverati  nei  due  reparti  di  rianimazione  diretti
rispettivamente da Francesco Oliveri e Laura Condorelli. Le
procedure si sono svolte con il coinvolgimento dell’equipe
dell’ISMETT che ha prelevato fegato e reni destinati ai centri
trapianti di Palermo e Catania, dell’equipe oculistica dei due
presidi ospedalieri che hanno prelevato le cornee destinate
alla Banca di Mestre. Entrambe le procedure sono state dirette
dal Coordinamento per i Prelievi e i Trapianti dell’Asp di
Siracusa diretto da Graziella Basso in collaborazione con il
Centro Regionale Trapianti Sicilia. Sinergico l’impegno del
personale sanitario dei reparti coinvolti e degli operatori
del  118  per  il  trasporto  che  ha  consentito  di  portare  a
termine con efficacia azioni di elevata complessità clinica e
umana. La Direzione strategica dell’Asp di Siracusa rivolge un
pensiero di profonda vicinanza e gratitudine alla famiglia del
donatore che, in un momento di grande dolore, ha compiuto un
gesto  di  straordinario  altruismo.  “La  donazione  è  un
indicatore di qualità del sistema sanitario e di fiducia dei
cittadini – sottolinea il commissario straordinario Gioacchino
Iraci  –  .  La  medicina  dei  trapianti  rappresenta  oggi
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un’opportunità  concreta  di  cura  per  chi  soffre  di
insufficienza d’organo, riguarda tutti noi, come potenziali
donatori ma anche come possibili riceventi”.

Spiagge,Augusta  tra  i  primi
Comuni siciliani per risorse.
Di Mare: “Premiato il lavoro
quotidiano”
Augusta tra i primi Comuni costieri della Sicilia quanto a
risorse ottenute a favore delle spiagge libere. Il sindaco,
Giuseppe  Di  Mare  esprime  soddisfazione  e  sottolinea  la
capacità  dell’amministrazione  comunale  “di  programmare,
progettare e ottenere risultati concreti.Un risultato che ci
rende  orgogliosi.  L’assegnazione  ammonta  a  248.715  euro,
stanziati  dall’Assessorato  regionale  del  Territorio  e
dell’Ambiente  per  il  potenziamento  dei  servizi  lungo  il
litorale cittadino.
Le risorse derivano da due distinti finanziamenti regionali:
164.700  euro  ottenuti  attraverso  il  bando  dedicato  alle
spiagge libere attrezzate e ulteriori 84.015 euro stanziati
con un successivo provvedimento regionale.
“Parliamo  di  quasi  250  mila  euro  -evidenzia  il  primo
cittadino-  che  si  trasformeranno  in  servizi  reali  per
cittadini  e  turisti.  Investiremo  sull’accessibilità,  sulla
sicurezza,  sul  decoro  e  sul  miglioramento  delle  dotazioni
presenti nelle nostre spiagge, perché crediamo che il mare
debba essere sempre più fruibile, inclusivo e accogliente.Il
risultato  assume  un  valore  che  va  oltre  l’aspetto
economico.Questo  finanziamento  certifica  la  capacità  del
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Comune di Augusta di farsi trovare pronto quando si aprono
opportunità importanti. Non basta lamentare la mancanza di
risorse:  bisogna  progettare,  presentare  proposte  valide  e
seguire ogni procedura con attenzione e tempestività. È quello
che abbiamo fatto e continueremo a fare. La valorizzazione
della  costa  rappresenta  una  delle  direttrici  strategiche
dell’azione  amministrativa.  Augusta-conclude  Di  Mare-  
possiede un patrimonio naturale straordinario che per troppo
tempo  non  è  stato  valorizzato  adeguatamente.  Noi  stiamo
lavorando  per  restituire  centralità  al  nostro  litorale,
migliorando  i  servizi  e  rendendo  le  spiagge  sempre  più
attrattive.  Questo  finanziamento  regionale  è  un  ulteriore
tassello di un percorso più ampio che punta a far crescere la
città sotto il profilo turistico, ambientale ed economico”

Un dipinto per raccontare la
Polizia di Stato, inaugurata
in  Questura  l’opera  degli
studenti del Gagini
In un grande pannello realizzato dagli studenti del Gagini di
Siracusa, raccolti e raccontati per immagini i servizi di
prossimità della Polizia di Stato. L’opera è stata “svelata”
questa mattina, nella sala d’ingresso della Questura aretusea
e si tratta di un dipinto in acrilico su pannello in mdf di
2×2,50 metri. E’ stato il Questore Roberto Pellicone, che ha
fortemente voluto l’opera, a scoprire il dipinto insieme alla
presidente Giovanna Strano ed alla responsabile provinciale
dell’Ufficio  Scolastico  Regionale,  Luisa  Giliberto.  Ad
applaudire,  anche  alcuni  degli  studenti  coinvolti

https://www.siracusaoggi.it/un-dipinto-per-raccontare-la-polizia-di-stato-inaugurata-in-questura-lopera-degli-studenti-del-gagini/
https://www.siracusaoggi.it/un-dipinto-per-raccontare-la-polizia-di-stato-inaugurata-in-questura-lopera-degli-studenti-del-gagini/
https://www.siracusaoggi.it/un-dipinto-per-raccontare-la-polizia-di-stato-inaugurata-in-questura-lopera-degli-studenti-del-gagini/
https://www.siracusaoggi.it/un-dipinto-per-raccontare-la-polizia-di-stato-inaugurata-in-questura-lopera-degli-studenti-del-gagini/


nell’iniziativa  che  ha  visto  la  scuola  produrre  alcuni
bozzetti,  per  poi  selezionare  quello  da  realizzare.  Il
bozzetto è stato realizzato da Aisha Formica.

Miasmi,  Europa  Verde:
“Tornare alle misure proposte
dal  Piano  Regionale  per  la
Tutela Ambientale”
“Presenza costante, nell’aria siracusana, di idrocarburi non
metanici, benzene, solfuro di idrogeno. Una cappa, invisibile
ma  presente”.  Il  coportavoce  provinciale  di  Europa  Verde
Siracusa – Alleanza Verdi e Sinistra (AVS), Salvo La Delfa
mette in evidenza i dati che emergono dai rilevamenti Arpa,
l’agenzia regionale per la protezione dell’ambiente, partendo
dagli episodi di miasmi segnalati “con una frequenza sempre
più  ravvicinata  dai  cittadini  attraverso  l’app  Nose.  Si
registrano casi di aria irrespirabile- spiega La Delfa – e di
cattiva qualità dell’aria, con quel caratteristico odore di
uova  marce  o  di  idrocarburi”.Secondo  il  coportavoce  della
forza politica ambientalista, “il problema è reale e purtroppo
per  ogni  evento  si  reitera   un  teatrino  ormai  diventato
prassi.  Alcuni  sindaci  convocano  riunioni  con  Arpa  e
responsabili delle aziende. Ma a parlare chiaro sono i dati.
Le prescrizioni dei riesami delle AIA nazionali e le azioni
messe in campo in questi anni-ricorda La Delfa- non hanno
permesso  di  evitare  che  i  miasmi  industriali  nauseabondi
continuassero  a  diffondersi  nella  troposfera  del  nostro
territorio. È un dato di fatto per il quale non si può non
concordare. Non si può, come spesso accade, affermare che
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l’aria  che  respiriamo  a  Siracusa  è  aria  pulita  solamente
perché gli NOX e gli SOx sono ormai sotto controllo e non
intervenire  in  maniera  efficace  per  l’abbassamento  delle
quantità di sostanze odorigene”. L’esponente di Europa Verde
suggerisce  la  soluzione:  ”  ritornare  a  discutere
sull’applicazione delle misure proposte nel 2018 dal Piano
regionale di tutela della qualità dell’aria contro cui le
aziende del petrolchimico si opposero rivolgendosi al TAR, con
il  supporto  di  studi  legali  di  primissimo  ordine.  Quella
formulazione del Piano aveva per la prima volta proposto, in
maniera innovativa, delle azioni correttive che avrebbero dato
sicuramente i loro frutti se fossero state applicate e se le
aziende  del  petrolchimico  non  avessero  posto  una  ferrea
resistenza”. La Delfa entra poi in altri dettagli tecnici.
“L’applicazione dei limiti inferiori delle BAT, la fissazione
dei valori limite di emissioni per il benzene e l’idrogeno
solforato,  l’obbligo  per  le  aziende  di  installazione  di
sistemi perimetrali ottico spettrali per il monitoraggio della
qualità dell’aria, l’introduzione nella normativa regionale di
valori  limiti  per  le  concentrazioni  medie  orarie  per  il
benzene- dice- e nelle aree industriali, di valori limite per
i  composti  responsabili  di  disturbi  olfattivi  quali
idrocarburi  non  metanici  e  idrogeno  solforato,
l’implementazione  della  speciazione  chimico  fisica  del
particolato, solo per fare qualche esempio, se non fossero
state  oggetto  di  ricorso  da  parte  delle  aziende  del
petrolchimico e fossero state accettate, avrebbero sicuramente
permesso un miglioramento della qualità dell’aria e della vita
dei  cittadini  siracusani,  priolesi,  melillesi,  augustani.
Misure (M2, da M16 a M22, M24 e M25) – conclude il coportavoce
di Europa Verde Siracusa – che sono state tutte stralciate dal
Piano  ma  che  avrebbero  inciso  positivamente  sulla  qualità
della nostra aria”.

 

 



Nuova  sala  di  riposo  al
Centro  Trasfusionale
dell’ospedale  Umberto  I:
lunedì l’inaugurazione
Una  nuova  sala  riposo  e  ristoro  post  donazione  al  Centro
Trasfusionale dell’ospedale Umberto I di Siracusa. Sarà aperta
lunedì, come evento celebrativo della Giornata mondiale del
donatore  del  Sangue.  L’inaugurazione  avrà  luogo  lunedì  15
giugno alle 11 presso l’Unità operativa di Coordinamento del
Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale dell’Asp
di Siracusa diretta da Dario Genovese.
La  sala  ristoro  è  stata  arredata  con  il  contributo  delle
associazioni  dei  donatori  e  arricchita  da  opere  grafiche
realizzate  dai  volontari.  All’evento  sarà  presente  il
commissario  straordinario  dell’Asp  di  Siracusa  Gioacchino
Iraci  e  i  rappresentanti  delle  associazioni  dei  donatori
periodici  di  sangue,  il  cui  ruolo  è  riconosciuto  di
fondamentale  importanza  per  la  garanzia  delle  cure
trasfusionali ed il raggiungimento degli obiettivi nazionali,
regionali ed aziendali di autosufficienza degli emocomponenti
e dei farmaci plasmaderivati.
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Addio a Giovanni Parisi, fu
presidente  del  consiglio
comunale di Priolo
Addio a Giovanni Parisi, consulente del sindaco di Priolo
Pippo Gianni e da sempre impegnato nella politica, ricoprendo
diversi incarichi istituzionali. Parisi, 73 anni, è venuto a
mancare  questa  mattina  a  causa  di  una  malattia.  A  darne
notizia  è  il  sindaco,  che  con  la  sua  amministrazione  si
stringe al dolore della famiglia. Commosso il ricordo del
primo cittadino.  “Ieri-racconta Pippo Gianni- sono andato a
trovare  Giovanni  in  ospedale,  avevo  capito  che  le  sue
condizioni erano particolarmente gravi e ho voluto incontrarlo
per l’ultima volta, ci siamo salutati così. Da un anno a
questa parte l’avevo chiamato al mio fianco come consulente ed
esperto.
Conoscevo Giovanni da una vita e per me, così come per tutti
coloro che gli hanno voluto bene, la sua scomparsa rappresenta
una grave perdita.
Sono stato io a volerlo, per la prima volta come consigliere
comunale. Nel corso degli anni ha dimostrato di essere una
persona eccezionale, perbene e un grande professionista. Ha
ricoperto  con  competenza  e  dedizione  importanti  incarichi
istituzionali,  tra  cui  quelli  di  presidente  del  Consiglio
comunale, vicesindaco e assessore. Da giugno dello scorso anno
collaborava  nuovamente  con  me  e  con  l’Amministrazione
comunale,  offrendo  il  proprio  prezioso  contributo,  in
particolare nell’ambito delle politiche cimiteriali.Priolo, la
nostra  comunità,  perdono  una  persona  seria,  disponibile,
preparata e capace, che ha sempre messo la propria esperienza
al servizio della comunità2.

https://www.siracusaoggi.it/addio-a-giovanni-parisi-fu-presidente-del-consiglio-comunale-di-priolo/
https://www.siracusaoggi.it/addio-a-giovanni-parisi-fu-presidente-del-consiglio-comunale-di-priolo/
https://www.siracusaoggi.it/addio-a-giovanni-parisi-fu-presidente-del-consiglio-comunale-di-priolo/


Ferrovie,  manutenzione
straordinaria  della  linea
Messina-Catania-Siracusa
Interventi  di  potenziamento  infrastrutturale  e  manutenzione
straordinaria  sulla  linea  Messina-Catania-Siracusa  nei  fine
settimana  13  e  14  giugno  e  27  e  28  giugno  prossimi.  Li
annuncia Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS) .Dalle  7:00
alle 13:00 di sabato 13 giugno e domenica 14 giugno e di
sabato 27 giugno e domenica 28 giugno, saranno effettuati
interventi di regolazione termica su tratti di binario fra le
stazioni di Messina, Giampilieri, Alì Terme, S. Teresa Riva.
Per consentire l’operatività dei cantieri, nella fascia oraria
7:00-13:00,  la  circolazione  ferroviaria  sarà  sospesa  nelle
giornate di sabato fra Giampilieri e Taormina-Giardini e la
domenica  fra  le  stazioni  di  Messina  Centrale  e  Taormina-
Giardini.

Posidonia,  via  agli
interventi a Marina di Priolo
e il progetto TartaPriolo
È scattato all’alba di oggi, sul litorale di Marina di Priolo,
l’intervento  di  pulizia  manuale  e  arretramento  della
Posidonia.  L’obiettivo  è  di  migliorare  la  fruizione  della
battigia e rendere la spiaggia accessibile a tutti, nel pieno
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rispetto  della  legge  regionale.  L’intervento  è  stato
programmato  insieme  a  Legambiente  e  Lipu  per  tutelare
l’ecosistema. “Un’operazione che non lascia nulla al caso.
Proprio questa mattina all’alba – fanno sapere il Sindaco
Pippo  Gianni  e  l’assessore  al  Mare  Federica  Limeri  –  i
volontari della Lipu, nell’ambito del progetto TartaPriolo,
hanno monitorato la spiaggia, che fa parte della Rete Natura
2000, per verificare la presenza di nidi di tartaruga marina:
solo dopo il loro via libera, accertata l’assenza di nidi,
sono potuti partire i lavori. Ora serve la collaborazione di
tutti. Il nostro messaggio finale è un appello diretto al
senso civico di cittadini e turisti: la spiaggia vi viene
consegnata pulita ogni mattina, lasciatela esattamente così
com’è, senza abbandonare rifiuti. Il mare è di noi tutti,
proteggiamolo”.


